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Il Pentateuco è il corpo letterario animato dal 
ricordo. In ognuno dei cinque libri ricorre il 
verbo ebraico corrispondente e in tutti Dio ne 
è il soggetto. L’atto di rammentare lo contrad-

distingue. Ma osservando con più attenzione, si no-
ta una curiosa coincidenza: nel Pentateuco, le prime 
cinque attestazioni del verbo zkr hanno il Signore 
come soggetto, le ultime il popolo, come se la Scrit-
tura mettesse il ricordo attuato da Dio a fondamen-
to della possibilità umana di ricordare e, più radi-
calmente, di esistere (Ombretta Pettigiani). Del re-
sto, ebraismo e cristianesimo traggono vigore dal far 
memoria di quell’evento fondante che è la Pasqua, 
come passaggio, per il primo, dalla schiavitù alla li-
bertà; per il secondo, dalla morte alla vita. Si tratta 
dunque di un atto necessario soprattutto per Israele 
che vede in quel passaggio la nascita di sé stesso non 
solo come comunità religiosa ma anche come po-
polo: la memoria è dunque diventata, al contempo, 
vulcano perennemente attivo e magma lento ma in-
candescente; entrambi gli hanno permesso e gli per-
mettono di affrontare presente e avvenire, scuoten-
dolo e consolidandolo (Furio Biagini).

Il coraggioso atto di memoria non solo fonda e 
difende Israele. Nel Pentateuco si nota un intercam-
bio tra il verbo zakàr e il verbo shamàr, tra ri-presen-
tare (zakàr) gli eventi fondanti e osservare (shamàr) 
i comandi di Yhwh che in virtù di quell’interven-
to liberante sono emanati: «Ricordati che sei stato 
schiavo… perciò il Signore ti ordina di osservare». 
I comandamenti sono finalizzati alla tutela della li-
bertà di Israele in quanto donata da Yhwh (Filip-
po Serafini). Essendo tale libertà un bene prezio-
so, si ricorre a strategie contro l’oblio della Legge 
e, quindi, di quel che rappresenta. Una di queste 
consiste nell’applicare delle frange sul bordo degli 
abiti (l’evangelista Matteo li chiamerà «filatteri») e, 
al loro interno, un filo viola che diventa memento 
per l’osservanza dei precetti divini. Da questo mo-
mento la memoria resta appesa a un filo, sì, ma in 
modo saldo, tanto che l’usanza prosegue anche ai 
giorni nostri (Roberta Ronchiato). Il popolo si do-
ta di un altro espediente: affida ai figli e ai figli dei 
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figli la memoria di quanto avvenne quella notte in 
Egitto; tramite il filo del racconto col-lega le ge-
nerazioni tra di loro, evitando che si perdano nel-
lo spazio vuoto della smemoratezza (Guido Benzi). 
L’amnesia sta sempre in agguato ed è pronta a inva-
dere il campo dei ricordi, soprattutto di quelli che 
si considerano spiacevoli e urticanti. Perciò a Isra-
ele si ingiunge di non dimenticare il cammino nel 
deserto. Quello fu il momento fontale della sua re-
lazione con Dio ma anche l’occasione per sperimen-
tare il fallimento e per imparare che Dio deve esse-
re amato in modo integrale. In quel periodo si com-
pie (quaranta anni) il processo di discernimento del 
cuore di Israele: dunque non si può s-cor-dare (Cri-
stiano D’Angelo). 

Il passato va richiamato ma anche vagliato. La 
memoria struttura una cultura, una società, una per-
sonalità, ma le può schiacciare, opprimere, reprime-
re. In questo senso diventa necessaria la funzione, 
da una parte, della storia: come disciplina, è in gra-
do con coraggio e umiltà di purificare la memoria, 
evitando ogni forma di monumentalizzazione e di 
strumentalizzazione (Sergio Tanzarella). Dall’altra, 
essenziale risulta la funzione della psicologia, nelle 
sue diverse modulazioni. L’analisi transazionale, per 
esempio, introduce il concetto di «copione», come 
insieme di comportamenti immagazzinati da piccoli 
in grado di condizionare i propri comportamenti da 
grandi. Si tratta, dunque, di ricostruire e gustare la 
memoria dei propri vissuti, nonché di interpretare il 
contesto sociale nel quale si è cresciuti, un contesto 
che a sua volta ha alle spalle una lunga storia che la 
memoria collettiva è in grado di fornirci per poter-
lo analizzare (Marco Tibaldi). Insomma, l’esercizio 
della memoria si può equiparare a un lungo cam-
mino da fare insieme, come evoca la scena descritta 
da Altobello Melone e riportata in copertina (Mar-
cello Panzanini): un pellegrinaggio, che Dio e l’uo-
mo percorrono insieme.

Buona lettura.

Marco Zappella
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